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Elaborazione: Sistan – Provincia di Ravenna - Servizio Statistica. 

 
Fonte: Italia Oggi.  
Elaborazione: Servizio Ricerca e Innovazione Statistica - Provincia di Ravenna. Incaricato al trattamento dei dati: D.ssa Roberta Cuffiani 
 

A livello economico nell'anno 2016, la provincia di Ravenna, pur assestandosi al 39° posto complessivo della 
classifica di Italia Oggi, si pone al 5° posto per gli aspetti relativi al "Tenore di Vita". 
Ad incidere sul risultato un buon valore aggiunto procapite pari a 27.912 (16° posto), così come il livello di spesa 
media per i consumi pari ad euro 1.319,41 (8° posto).  
Il valore aggiunto complessivo (Pil - imposte indirette + contributi alla produzione) registra un incremento 
dell'0,7% rispetto all'anno 2015 (inferiore al valore registrato della regione Emilia-Romagna che segna un 
aumento del 1,8%). 
 

L'industria 
Fonte: Unioncamere-Istituto Guglielmo Tagliacarne - Indagine congiunturale per la regione Emilia- Romagna 
Elaborazione: Camera di Commercio di Ravenna - Servizio Studi e Gestione Risorse Informatiche 
 

A partire dal primo trimestre del 2015 i principali indicatori dell’industria manifatturiera provinciale sono rimasti positivi, 
fatta eccezione per i dati registrati nel terzo trimestre del 2016, quando la produzione, il fatturato estero e gli ordini hanno 
registrato una flessione. Le variazioni medie annue sono comunque tutte positive: +0,5% la produzione, +0,8% il fatturato, 
+0,7% il fatturato estero, +0,6% gli ordini, +0,1% gli ordini esteri. Tutti gli indicatori, tuttavia, segnano un rallentamento 
rispetto al 2015. 
Continua la flessione nel numero delle imprese attive nella provincia di Ravenna nel settore industriale. Al 31 dicembre 
2016 le imprese manifatturiere si attestano a quota 2.911, con una diminuzione di 52 unità (-1,8%) rispetto alla stessa data 
del 2015. I settori più colpiti sono quello del tessile, abbigliamento e pelle, quello dei metalli e prodotti in metallo, dei 
minerali non metalliferi, delle macchine e mezzi di trasporto, della carta e dell’elettricità. 
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Le esportazioni 
Fonte: ISTAT – Archivio COEWEB 
Elaborazione: Camera di Commercio di Ravenna - Servizio Studi e Gestione Risorse Informatiche 
 

Con lo 0,86% del totale nazionale, Ravenna occupa il 43° posto in Italia (recuperando due posizioni rispetto al secondo 
trimestre) e il 6° in Emilia-Romagna nella graduatoria delle province esportatrici. 
Nel 2016, le esportazioni della provincia di Ravenna registrano una flessione: -54,1 milioni di euro rispetto al 2015, pari al 
-1,5% in termini relativi. Già il 2015 aveva chiuso con il segno meno, confermando i primi segnali negativi emersi alla fine 
del 2014. Il dato negativo del 2016 è determinato dalla caduta registrata nel primo trimestre (-10,5%), confermata ma più 
contenuta nel secondo trimestre (-2,5%). Positiva invece la variazione degli ultimi due trimestri. 
La Germania rimane il mercato più importante per le imprese ravennati, assorbendo il 13,7% delle vendite all'estero, 
nonostante gli scambi continuino a registrare una flessione (-4,8%). Segue la Francia a cui è destinato il 9,7% dell'export 
provinciale e che segna un +11,3% rispetto al 2015. Il terzo paese per importanza è la Spagna che registra una crescita del 
24,2% seguita dal Regno Unito che cresce del 10,8%. Rilevante anche l’incremento dei traffici diretti in Cina (+42,0%). 
Con il segno più anche le esportazioni verso l’Austria, i Paesi Bassi e la Romania. 
Nella classifica dei principali settori di esportazione delle imprese di Ravenna, nel periodo considerato, si contendono il 
primo posto i macchinari e le apparecchiature che rappresentano il 19,9% e i prodotti chimici che rappresentano il 19,8% 
delle esportazioni provinciali. 
I macchinari prodotti nel nostro territorio sono principalmente diretti in Germania, Stati Uniti e Cina mentre i prodotti 
chimici sono destinati principalmente al mercato spagnolo, francese e tedesco. 
A determinare il calo complessivo di 54,1 milioni di euro registrato nel 2016 rispetto all'anno precedente, hanno contribuito 
prevalentemente il settore dei prodotti in metallo (-88,3 milioni, pari a -43,8% in termini relativi), quello dei macchinari (-
29,4 mln, -3,9%), dei computer (-10,1%), dei prodotti agricoli (-6,1%) e dei minerali non metalliferi (-0,6%). 
All'opposto crescono le vendite all'estero di prodotti chimici, di prodotti metallurgici, alimentari, di apparecchiature 
elettriche e di articoli in gomma e plastica. 
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L'occupazione 
Fonte: ISTAT - Rilevazione sulle Forze di lavoro 
Elaborazione: Servizio Ricerca e Innovazione Statistica - Provincia di Ravenna. Incaricato al trattamento dei dati: D.ssa Roberta Cuffiani 

Anche a Ravenna, i segnali di ripresa economica, insieme agli incentivi alle assunzioni con contratto a tempo indeterminato, 
previsti dalla legge di stabilità 2015 e dalla riforma del lavoro (il cosiddetto Jobs act), hanno prodotto alcuni effetti positivi 
sul mercato del lavoro. 
Secondo l'indagine Istat sulle forze di lavoro nel territorio ravennate, il tasso di occupazione e disoccupazione sono 
pressoché stabili rispetto al 2015 (+0,18 per il primo, +0,17 per il secondo). Il numero di occupati rimane comunque inferiore 
ai livelli pre-crisi del 2008 ed il tasso di occupazione è inferiore di quasi 3 punti.  L'aumento riguarda le classi centrali 25-
44 anni e la classe 55-64 anni, a seguito della riforma pensionistica. Rimane ancora preoccupante la situazione lavorativa 
giovanile che ha difficoltà nei rinnovi contrattuali e risulta soggetta ad una maggiore precarizzazione. 
Nell'ultimo anno si incrementa la occupazione nei servizi (servizi alle imprese, sanità, assistenza sociale, istruzione, alberghi 
e ristoranti) e nelle costruzioni. Si contrae l'occupazione agricola (che pur registrando un aumento di circa il 15% rispetto 
al 2008, subisce una diminuzione del 11,17% rispetto al 2015) e manifatturiera (-10,22% rispetto al 2015, -15,25% rispetto 
al 2008). L'occupazione dipendente cala, attestandosi ad un valore simile a quello del 2008; mentre l'occupazione 
indipendente risulta in aumento rispetto al 2015, ma ancora fortemente in calo rispetto al 2008 (-9,17%). 
 

Tassi di occupazione per fasce d'età. Provincia di Ravenna.     

  15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 15-64 
2008 25,33 82,51 89,64 86,12 39,88 69,6% 

2009 27,43 76,97 87,00 83,38 40,03 67,9% 

2010 28,67 76,66 86,87 85,44 41,41 69,0% 
2011 26,84 77,46 87,43 89,57 43,74 70,5% 
2012 20,44 78,10 83,30 86,42 50,03 68,3% 
2013 17,14 77,27 81,11 85,64 48,08 66,3% 
2014 20,46 72,19 79,58 82,98 52,85 66,2% 
2015 19,23 68,32 82,62 84,03 53,94 66,5% 
2016 15,97 69,13 87,08 83,05 54,17 66,7% 

2008-2016 -9,36 -13,38 -2,56 -3,07 14,29 -0,03 

2016-2015 -3,27 0,81 4,46 -0,98 0,23 0,00 
Fonte: ISTAT - Rilevazione sulle Forze di lavoro 

 
Persone in  cerca  di  occupazione  e  tasso  di  disoccupazione  per  sesso - (dati in migliaia e in percentuale 

REGIONI E 
PROVINCE 

Persone in cerca di occupazione Tasso di disoccupazione 

Maschi Femmine Maschi e femmine Maschi Femmine Maschi e femmine 

Ravenna 
      

2008 
2,384 3,630 6,014 2,43 4,56 3,38 

2009 3,076 6,110 9,185 3,21 7,52 5,18 
2010 

5,100 5,674 10,773 5,24 6,67 5,90 

2011 3,328 5,255 8,583 3,39 6,15 4,67 
2012 

5,622 6,997 12,619 5,67 8,35 6,89 
2013 

8,961 9,212 18,173 9,06 10,72 9,83 

2014 8,256 8,621 16,877 8,28 10,23 9,17 
2015 

5,769 10,376 16,145 5,83 12,47 8,86 

2016 7,083 9,539 16,622 7,18 11,15 9,03 

2008-2016 197,11% 162,78% 176,39% 4,76 6,60 5,65 

2016-2015 22,78% -8,07% 2,95% 1,36 -1,31 0,17 
Fonte: ISTAT -  Rilevazione sulle Forze di lavoro 
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Il porto 
Fonte ed Elaborazione: Autorità portuale di Ravenna. 

Nel corso del 2016 la movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna è stata di 25.962.764 tonnellate di merce, 
corrispondenti ad un 5 % in più rispetto all’anno precedente. In particolare, gli sbarchi sono stati pari a 22.093.414 tonnellate, 
+4,9% sul 2015, e gli imbarchi hanno raggiunto 3.869.350 tonnellate, registrando un incremento rispetto al 2015 del 5,2%. 
In crescita anche il numero delle navi, 3.031 attracchi contro i 2.845 del 2015(+6,5%). Analizzando le merci per tipologia, 
ciò che emerge è che le merci secche hanno segnato un aumento del 4,9% (795 mila tonnellate), le rinfuse liquide sono 
cresciute del 2,6%, e le merci unitilizzate, quelle in container, risultano in aumento dell’1,3%, mentre quelle su rotabili del 
17,9%. Da sottolineare il buon andamento dei materiali da costruzione (+5,0%); in particolare le materie prime per 
l’industria ceramica con un incremento dell’8,6%. Positivo il dato dei prodotti metallurgici. In crescita durante tutto il 2016 
il comparto alimentare. Buoni i dati del traffico ferroviario: 22.174 TEUs movimentati via ferrovia (l'11,1% in più rispetto 
al 2015). Il numero dei trailer del 2016 è stato pari a 79.036 unità (+12,7%), il valore più alto mai registrato, grazie ai servizi 
aggiunti da Grimaldi sulla Ravenna-Brindisi-Catania da novembre 2012 e per la Grecia da dicembre 2013. Molto buono il 
dato relativo al traffico di nuove autovetture (+25,3%). 

Merce movimentata  nell'anno 2016 -Dati cumulati- 

 Fonte: 
Autorità portuale di Ravenna 
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Turismo 

Fonte: ISTAT - Rilevazione del movimento clienti negli esercizi ricettivi. 
Elaborazione: Servizio Ricerca e Innovazione Statistica - Provincia di Ravenna. Incaricato al trattamento dei dati: D.ssa Roberta Cuffiani 
 

I dati turistici del 2016 si confermano in crescita rispetto all'anno precedente: +3,03% gli arrivi (1.444.573) e +3,25% le 
presenze (6.783.478). 
L'ottimo risultato è frutto dell'incremento registrato sul mercato interno (+2.69% negli arrivi, + 2,94% nelle presenze), 
combinato all'aumento del mercato estero (che ha registrato un +4,65% negli arrivi, +4,55% nelle presenze). 
Aumentano le presenze nel capoluogo. Particolarmente attrattiva risulta la città d'arte (+6,93%). Anche Faenza, grazie alla 
manifestazione biennale Argillà dedicata alla ceramica, registra un +11%. Da non dimenticare l'incremento in termini 
assoluti di Cervia che, pur registrando un incremento del solo 1,23%, con le sue 44.308 presenze in più, rappresenta il 20% 
dell'indotto turistico della provincia nell'anno 2016 e totalizza complessivamente oltre 3.658.000 presenze. 
Positivi i dati dell'estate, più complicata la primavera, con un maggio molto piovoso. 
Analizzando la statistica relativa alle presenze, la Germania si conferma come il nostro principale mercato estero (+2,51% 
rispetto al 2015, per un totale di 411.249 presenze), seguita da Svizzera (+3,06% e 161.332) e Francia (131.471 presenze, 
in calo rispetto al 2015). Si registrano ottimi risultati, seppur con numeri assoluti non paragonabili a quelli della Germania, 
per i turisti provenienti da Olanda (+7.504 pernottamenti, pari a +16,07%), Danimarca (+4.299, pari a 35,84%), Spagna 
(+4.346, +34,57%), Polonia (+4.392, +11,83%), Belgio (+3.988, +14,27%) e Russia (+8.906, +14,37), che dopo la battuta 
di arresto subita nel 2015, ha ripreso a crescere. 
Il riscontro positivo del dato interno ha beneficiato innanzitutto del fatto che ben 12 regioni abbiano concluso l'annata con 
saldi positivi e segnatamente del dato confortante dei bacini tradizionalmente più rilevanti, situati nel centro-nord della 
nostra penisola (Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto, Piemonte e Toscana). In particolare, sono risultati decisivi, come da 
tradizione, proprio il mercato emiliano-romagnolo (che ha registrato 83.400 presenze in più rispetto al 2015) e quello 
lombardo con +31.997 presenze. 
 
Presenze in provincia di Ravenna per zona.  

Fonte: ISTAT - Rilevazione del movimento clienti negli esercizi ricettivi. 
Elaborazione: Regione Emilia-Romagna - Servizio Statistica 
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Riepilogo stranieri per segmenti geografici 
Fonte: ISTAT - Rilevazione del movimento clienti negli esercizi ricettivi. 
Elaborazione: Regione Emilia-Romagna - Servizio Statistica 
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Riepilogo per provenienza regioni italiane. 
Fonte: ISTAT - Rilevazione del movimento clienti negli esercizi ricettivi. 
Elaborazione: Regione Emilia-Romagna - Servizio Statistica 

 
 

Per maggiori informazioni: 
Camera di Commercio di Ravenna - http://www.ra.camcom.gov.it/studi-statistiche-prezzi/congiuntura 
Autorità Portuale di Ravenna - http://www.port.ravenna.it/ 
Regione Emilia-Romagna - http://statistica.regione.emilia-romagna.it/turismo 


